


2



Benvenuto nel Rocket Idea Kit!

Vendere prodotti artigianali, fisici o digitali online è il sogno di molte 

persone che !equentano il web. 

Ma cosa ti permetterà di distinguerti da Amazon, Ebay & Co.? 

L’unicità del tuo prodotto. 

Buona lettura!
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1_Vendere prodotti online: premessa

Il prezzo di questa guida è davvero ridicolo, per cui potrei limitarmi ad 

insegnarti come creare traffico sul tuo sito web e creare un sistema di vendita. 

Tuttavia nella mia vita ho investito davvero tanti soldi nel web e ho imparato 

cosa funziona e cosa non funziona assolutamente.

Per questo voglio o"irti qualcosa di più. Ti voglio far capire quali sono i 

business in grado di ottenere vero successo sul web e quali sono una totale perdita 

di tempo. 

Funziona Non Funziona

Vendere prodotti artigianali di propria 
creazione, purché essi abbiano 
caratteristiche che li rendano davvero 
unici.

Vendere prodotti di largo consumo che 
sono già disponibili su altre piattaforme: 
cellulari, elettrodomestici, abbigliamento 
firmato.

Tematizzare il proprio e-commerce, in 
modo da offrire un valore aggiunto alla 
percezione del cliente

Dropshipping di cosmetici

e-book in grado di risolvere problemi ai 
clienti

Vendere prodotti artigianali banali e già 
presenti in molteplici altre forme

e-book motivazionali, di crescita personale

Info-prodotti capaci di rispondere alle 
esigenze di una nicchia specifica

Prodotti digitali in grado di far risparmiare 
tempo agli utenti di una nicchia

Facciamo un passo avanti. 

Cosa puoi riuscire a creare un prodotto in grado di vendere sul web?

Come prima cosa è essenziale rispondere in maniera affermativa ad una di 

queste due domande: 
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- il mio prodotto soddisfa un bisogno presente nella mia nicchia?

- il mio prodotto può far nascere negli utenti un senso di bisogno?

Se risponderai di sì ad una di queste due domande, allora potrai passare allo 

step successivo. 

Il passaggio successivo è creare qualcosa che sia davvero in grado di o"ire un 

valore altissimo all’utente. 

1.1 Prodotti artigianali semplici

Se crei collane fatte a mano, oppure braccialetti di ottima qualità, il mio 

consiglio è quello di procedere per step. 

Forse ti farai una grossa risata, ma inizialmente devi fare almeno un tentativo 

su Etsy.

Sembra assurdo, ma il target di visitatori presente su questa piattaforma cerca 

esattamente prodotti di questo tipo e sa perfettamente che le persone che ci 

vendono lo fanno a livello amatoriale. 

Per questo motivo non hanno problemi ad acquistare da te, se riterranno i tuoi 

prodotti interessanti. 

Ho conosciuto persone che hanno fatto una fortuna su questo marketplace, 

quindi fai un tentativo

Se otterrai risultati tramite questa piattaforma, allora potrai pensare di andare 

avanti con il tuo business, e procedere con la creazione di un sito WordPress per 

allargare i tuoi orizzonti. 

Perché dico questo? Perché la nicchia dei prodotti artigianali di questo tipo 

conosce benissimo Etsy e la sua efficacia. Difficilmente riuscirai a creare un 

gruppo di persone interessate ai tuoi prodotti, fuori dal marketplace. 
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Invece, una volta creata una certa popolarità su Etsy, allora potrai senza dubbio 

creare lo stesso successo sul tuo sito web. 

1.2 Prodotti artigianali di particolare composizione

Se hai creato un prodotto veramente in grado di fare la differenza, allora non 

dovrai perdere altro tempo per entrare di prepotenza nella nicchia alla quale fai 

riferimento. 

Crea il tuo sito WordPress seguendo questa guida, e inizia subito a creare 

traffico e scrivere contenuti. Come? Seguendo il Pixel Rocket Kit e il Rcket SEO 

Kit. 

1.3 InfoProdotti, prodotti digitali, e-book

Questo mondo è in costante crescita. Molti ragazzi stanno facendo delle vere 

fortune con la vendita di infoprodotti. 

Se il tuo prodotto digitale risponde alle esigenze e ai bisogni di una nicchia 

specifica, allora sei sulla strada giusta per fare un sacco di soldi. 

Inizialmente puoi creare semplici PDF di una ventina di pagine ricchi di 

informazioni. 

Un info-prodotto del genere può essere venduto dai 7€ ai 18€. 

Non farai i soldi con questo sistema, ma coloro che acquisteranno, se 

riterranno che le tue informazioni sono valide, potrebbero acquistare di nuovo e 

soprattutto potrebbero spargere la voce in giro per il web. 

Cosa potrebbe succedere se riuscissi a creare 1 prodotto al mese, con viralità 

crescente?

Il sistema per generare profitto da questo tipo di attività, è semplice: 

- creare una squeeze page per fare lead generation
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- utilizzare un sistema di autoresponder

- creare una sales page per vendere i prodotti

- invadere la casella di posta elettronica dell’iscritto

- convincere all’acquisto utilizzando un buon copywriting

Tutto questo potrai trovarlo nel kit Pera. 

Da questo breve paragrafo hai capito che il modo migliore per vendere prodotti 

online, è sicuramente o"ire una risposta ad un bisogno degli utenti di una 

nicchia specifica. 

Ora vediamo come fare le cose concretamente. 
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2_Come vendere prodotti online

I metodi per vendere prodotti online sono molti. Di seguito ti elenco i 

migliori.

- Utilizzare un CMS specifico come PrestaShop o Magento. 

Metodi Vantaggi Svantaggi

U"lizzare	  un	  CMS	  specifico	  
come	  PrestaShop	  o	  Magento

-‐	  La	  pia;aforma	  è	  ideata	  
specificamente	  per	  questo	  
scopo

-‐	  Necessita	  di	  un’esperienza	  
avanzata	  nel	  campo	  della	  
programmazione	  e	  della	  
ges"one	  dei	  CMS	  specifici.
-‐	  Necessità	  di	  u"lizzo	  di	  
cer"fica"	  SSL.

U"lizzare	  Shopify -‐	  Inserimento	  prodoG	  e	  
ges"one	  pia;aforma	  molto	  
semplice
-‐	  Cer"fica"	  SSL	  inclusi

-‐	  Prezzo	  mensile	  di	  
abbonamento	  a	  par"re	  da	  
29,90

Vendere	  tramite	  marketplace -‐ Assenza	  di	  abbonamen"	  (nei	  
principali	  marketplace	  come	  
Etsy)

-‐ Assenza	  di	  ges"one	  
cer"fica"	  di	  sicurezza

-‐ Percentuale	  tra;enuta	  su	  
ogni	  vendita	  molto	  elevata	  
(intorno	  all’8%-‐15%).	  

WordPress	  +	  WooCommerce -‐ Se	  si	  affianca	  un	  blog	  all’e-‐
commerce	  si	  può	  aumentare	  
dras"camente	  il	  traffico	  sul	  
sito	  e	  quindi	  le	  conversioni.	  

-‐ Perme;e	  di	  fare	  un	  periodo	  
di	  prova	  senza	  necessità	  di	  
aprire	  par"ta	  IVA	  (il	  perché	  
viene	  spiegato	  di	  seguito).

-‐ Necessità	  di	  u"lizzo	  di	  
cer"fica"	  SSL.	  

Vendere prodotti online è molto difficile. Creare un business stabile in questo 

campo è quasi impossibile. 
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Tuttavia le possibilità di successo variano in base al metodo scelto per vendere 

prodotti online. 

Prima di tutto è necessario chiarire che per vendere prodotti online è 

necessario avere partita IVA. 

Non ci sono limiti di 5000,00€ o altre scappatoie. La legge parla molto chiaro: 

se l’attività non ha carattere di saltuarietà, allora la partita IVA è un obbligo. 

Cosa significa questo?

Significa che se crei un e-commerce e metti in vendita i tuoi prodotti, non stai 

facendo un’attività saltuaria (come un mercatino dell’usato), ma stai creando una 

vetrina aperta 24 ore su 24 al pubblico. 

Non importa se vendi qualcosa oppure no, la partita IVA è un obbligo. Questo 

non serve a metterti paura, serve a non farti andare contro a sanzioni 

amministrative. 

Quindi se deciderai di mettere in vendita i tuoi prodotti su Etsy, su Shopi%, o 

se deciderai di creare un e-commerce con Magento o PrestaShop, allora il primo 

passo sarà andare dal commercialista. 

Vendere tramite WordPress, invece, permette di valutare l’apertura della 

famigerata Partita IVA. 

Perché?

Semplice, perché WordPress non è stato ideato solo per la vendita di prodotti. 

Inizialmente puoi utilizzare WordPress solo per creare traffico sul sito. Se non 

venderai nulla e terrai il sito libero da pubblicità, non dovrai adempiere all’obbligo 

di aprire partita IVA. 

Il vantaggio di utilizzare WordPress, dunque, è quello di poter creare un sito e 

un blog, posizionarli e valutare il traffico in ingresso. Soltanto quando il numero 
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di utenti sarà molto elevato, potrai pensare di creare una sezione dedicata all’e-

commerce. E a quel punto aprire partita IVA sarà un piacere. 

2.1 Come istallare WooCommerce. 

WooCommerce necessità dell’utilizzo della versione del CMS caricata sul 

proprio spazio Hosting. Non è possibile utilizzare WooCommerce su 

WordPress.com

Nel caso non sapessi come procedere, visita il capitolo dedicato all’istallazione 

di WordPress. 

Recati su “Plugin” > “Aggiungi nuovo”

Cerca il plugin inserendo “WooCommerce” nella barra di ricerca e clicca su 

installa. 

A questo punto non ti resta che attivare il plugin. 

Nel caso tu avessi bisogno di installare il plugin tramite FTP, recati nella 

sezione plugin della guida.

2.2 Impostare WooCommerce

Vai su “WooCommerce” > Impostazioni

Partiamo dalle generali.

Come prima cosa dobbiamo impostare:

- dove si trova il negozio (in questo caso Italia - Pistoia)

- dove vorrai vendere (scegliendo “vendi a Nazioni specifiche”, potrai scegliere 

di non vendere ad alcune nazioni) Quindi se vorrai vendere solo in Italia, 

seleziona solo il nostro paese. 

- Località di spedizione: scegli dove spedire e dove non spedire la merce. 
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- Posizione di default del cliente: puoi geolocalizzare la sua posizione, oppure 

puoi utilizzare semplicemente i dati di spedizione.

- Spunta “abilita le imposte” per rendere il tuo sito corretto dal punto di vista 

fiscale

Stabilisci il tipo di valuta, la moneta utilizzata e soprattutto gestisci il modo in 

cui verranno separate migliaia e decine. In Italia il metodo standard è separare le 

migliaia con il (.) e le decine con la (,). 

Esattamente il contrario delle impostazioni standard di WooCommerce.
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Passiamo ai prodotti. 

Le impostazioni generali dei prodotti sono presto fatte. Seleziona l’unità di 

peso e l’unità di misura delle dimensioni. Quelle di default vanno benissimo. 

Per quanto riguarda le valutazioni del prodotto, scegli in libertà come preferisci 

che venga votato spuntato le varie opzioni.
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Imposta quale sarà la pagina del negozio. Di default WooCommerce utilizza la 

pagina “shop”, nella quale verranno visualizzati tutti i prodotti disposti per ordine. 

A proposito di quest’ultimo punto, potrai scegliere se ordinare per “Popolarità”, 

“data di aggiunta”, “ordine alfabetico”, ecc. 
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Per finire, potrai decidere come visualizzare le immagini dei prodotti. 

Per ogni tipologia potrai scegliere le dimensioni (in pixel) e se le immagini 

dovranno essere tagliate forzatamente per rispettare le dimensioni. 

Inoltre, spuntando “abilita lightbox” potrai creare una finestra che riproduce 

un ingrandimento dell’immagine. 
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Tramite la gestione dell’inventario potrai stabilire come notificare al cliente 

l’eventuale assenza o limite di esaurimento della scora. 

Spunta “gestione scorte” per abilitare la gestione dell’inventario. 

“Mantenere scorte” serve per dare un tempo limite per un ordine effettuato, 

ma non pagato. Al termine del tempo l’ordine sarà annullato.

Spuntando le notifiche, potrai rimanere informato sulla disponibilità o meno 

del prodotto che stai vendendo (inserisci l’indirizzo mail al quale vuoi essere 

informato). 

Stabilire una soglia di esaurimento e non disponibilità della scorta, serve al 

sistema per evitare che un utente acquisti un prodotto non più disponibile.
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Nel caso tu venda prodotti digitali, puoi utilizzare un sistema di download 

automatico. Inserendo “Forza i download” potrai permettere all’utente di scaricare 

automaticamente il prodotto una volta acquistato. 

Per rimanere sempre aggiornato sulle quantità sulla disponibilità dei prodotti, 

spunta le notifiche e stabilisci una soglia per esaurimento scorta e scorta non 

disponibile. 

Inoltre puoi spuntare la possibilità di nascondere gli articoli fuori dallo stock 

del catalogo. 
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Adesso viene il momento delle aliquote d’imposta. 

Come saprai tutti i prodotti venduti all’interno dell’Unione Europea sono 

soggetti a IVA, l’imposta sul valore aggiunto a carico del consumatore finale. 

L’aliquota dell’IVA può variare a seconda della categoria del prodotto. 

Nella sezione “Aliquote standard” potrai scegliere la percentuale, il nome 

dell’imposta, stabilire se calcolare l’aliquota anche sui costi della spedizione e 

soprattutto stabilire il codice della nazione e tutti i dati relativi a: provincia, cap e 

città, 
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Nella sezione “Zone di Spedizione” potrai stabilire dove vendere, e soprattutto 

con quali metodi di spedizione.

Tal volta, infatti, capita di avere spese di spedizione con i corrieri più alte nelle 

isole e nelle zone remote. Utilizzando il CAP della zona potrai stabilire i vari 

metodi. 

Tramite le opzioni di spedizioni potrai personalizzare questo aspetto. 

Puoi scegliere se far visualizzare le spese di spedizioni sul carrello, oppure no. 

Puoi inoltre scegliere se nascondere le spese di spedizione fino quando non viene 

immesso l’indirizzo. 

Nel caso tu abbia necessità di creare spese di spedizioni differenti a seconda 

della località, ovviamente dovrai scegliere questa opzione. 
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Ma anche da un punto di vista di marketing, potrebbe essere corretto spuntare 

questa opzione. 

Tuttavia l’attuale tendenza degli e-commerce, è quella di essere totalmente 

trasparenti sui prezzi: in questo modo l’utente è sicuro di non incorrere in 

sorprese negative ad un passo dall’acquisto che potrebbe scongiurare la 

conclusione della procedura di checkout. 

Nella sezione “opzioni del checkout”, potrai spuntare l’opzione per attivare 

l’uso di coupon e codici promozionali. 

In questo modo potrai creare sconti associati ad un codice (rilasciati ad 

esempio in cambio dell’iscrizione in newsletter), che il cliente potrà inserire in 

fase di acquisto per ottenere lo sconto. 

La seconda opzione ti o"e un sistema per evitare che la somma di diversi 

codici promozionali possa far acquistare il prodotto gratuitamente. Consiglio 

quindi di mettere la spunta. 

Puoi scegliere di far registrare gli utenti oppure puoi far compiere l’acquisto 

anche a clienti non registrati. 
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Ovviamente in quest’ultimo caso dovrai stare molto attento a creare dei 

termini di servizio, e normativa sulla privacy, a cui far dare esplicitamente il 

consenso da parte dell’utente. 

Ricorda di spuntare “forza pagamento sicuro”, per permettere a WooCommerce 

di utilizzare pagine HTTPS nelle sezioni di checkout. Questo è importantissimo per 

poter utilizzare certificati di sicurezza, in grado di scongiurare truffe informatiche 

a scapito dei tuoi clienti. 

Tanto per curiosità, sarebbe buona norma controllare sempre che nelle pagine 

di acquisto di un prodotto, controllare la presenza del lucchetto nella barra 

dell’URL e che quest’ultimo inizi con HTTPS e non HTTP.

Per permettere a WooCommerce di funzionare, è necessario che siano state 

create delle pagine specifiche per carrello e il checkout. 

Normalmente WooCommerce crea automaticamente queste pagine, ma se 

desideri modificarle e rinominarle, ricorda ti tornate in questa sezione e scegliere 

le pagine giuste. 
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Inoltre è importantissimo creare una pagina dei termini e delle condizioni, 

sempre da inserire in questa sezione delle opzioni, per permette all’utente di 

confermare di aver letto e seguito le tue regole. 

Ricorda che per legge, in tutta Europa, vige la regola dei 14 giorni di recesso. 

Dal momento in cui il cliente riceverà il prodotto, dovrai garantire che possa 

ottenere un rimborso totale sul prezzo dell’acquisto (escluse le spese di spedizione) 

restituendo il bene così come l’ha ricevuto. 

Ricorda, inoltre, di scrivere tutto questo nei termini e nelle condizioni.

Gli endopoint sono stringhe di URL che informano l’utente su dove si trovano 

durante il processo di checkout. Puoi lasciarle così o tradurle in italiano.

Adesso viene il momento dei metodi di pagamento. 

Ovviamente il metodo più semplice e migliore da impostare è PayPal. 
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Il servizio è gratuito nel caso nessuno compia un acquisto. Mentre PayPal 

trattiene il 3,4% del valore della transazione + 0,50 euro per ogni acquisto. 

Considerando la completa affidabilità e la sicurezza con cui gli utenti compiono 

acquisti su PayPal, penso che la ci&a sia più che giustificabile. 

Inoltre puoi scegliere se impostare un bonifico bancario e contrassegno. 

Impostare PayPal è semplicissimo: scrivi il titolo la descrizione e inserisci 

l’indirizzo mail tramite quale hai aperto il conto. 

Per aprire un conto PayPal gratuito recati qui.

Ricorda inoltre che PayPal permette anche di pagare senza avere un conto, con 

le principali carte di credito, debito o bancomat. Quindi si tratta di un metodo 

estremamente versatile per non appesantire il sito con metodi di pagamento con 

carte.
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Il contrassegno è un metodo molto apprezzato dai clienti che hanno paura di 

compiere acquisti online. 

Pagare con il contrassegno significa pagare nel momento stesso in cui si riceve 

il bene direttamente al corriere. 

23



Il bonifico bancario può essere inserito tra le possibilità di pagamento. 

Ovviamente dovrai fornire al cliente gli estremi per effettuare un bonifico presso 

il tuo conto. 

Dovrai dunque inserire una descrizione di come dovrà essere effettuato il 

bonifico, ma soprattutto fornire dati quali: 

- nome del conto

- numero del conto

- nome della banca

- ramo della banca (agenzia)

- IBAN 

- BIC/Swi'

Nella sezione “pagina dell’account”, potrai impostare tutte quelle opzioni volte 

a personalizzare appunto l’account degli utenti. 

Puoi scegliere di visualizzare la registrazione direttamente nella pagina 

Checkout, oppure nella pagina “il mio account”. 
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Puoi visualizzare un promemoria per l’accesso sulla pagina “cassa” per i clienti 

che ritornano al negozio. 

Puoi scegliere se generare automaticamente l’username e la password della 

mail del cliente

Per quanto riguarda gli Endpoint dell’account, puoi scegliere di tradurli oppure 

lasciarli così: il loro scopo è creare delle stringhe nell’URL per informare l’utente 

su dove si trova. 
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Nella sezione presente di seguito potrai stabilire l’oggetto delle mail di notifica 

ricevute dall’utente. 

Ricorda di non modificare gli shortcode presenti tra le parentesi graffe. 

Ovviamente puoi modificare il testo a seconda di come preferisci, lasciando 

inalterato il contenuto.

Nella sezione seguente, invece, potrai modificare interamente il testo delle mail 
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che riceverai come notifica e quelle che riceverà il tuo cliente (compresa la 

fattura).

Nella sezione “opzioni email mittente” potrai stabilire il nome da cui l’utente 

riceverà le mail di notifica e l’indirizzo mail. 

Inoltre potrai stabilire l’immagine dell’intestazione, il testo del piè di pagina e i 

colori base. 
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Crea una nuova pagina dalla barra laterale, cliccando su “pagine” > “aggiungi 

nuova”

Scegli la tipologia di prodotto (nel caso sia un prodotto virtuale e scaricabile, 

spunta entrambe le opzioni). 

Nel caso sia un prodotto scaricabile, inserisci il limite dei download, la 

scadenza e il tipo di download.

Scegli il prezzo di listino, ed eventualmente scegli un prezzo in offerta (l’utente 

visualizzerà la promozione, in base alle caratteristiche del tema).
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Dalla sezione “Articoli correlati” scegli i prodotti simili a cui vuoi dare visibilità 

tramite nella stessa pagina di vendita del prodotto (strategia utilizzata anche da 

Amazon, per aumentare il numero di vendite per ogni singolo acquisto). 
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Se necessiti di inserire delle note, e attivare le recensioni, recati nel menu 

Avanzato.

Puoi scegliere un’immagine del prodotto, dalla barra laterale destra. Recati su 

“immagine prodotto” e scegli la tua immagine. 

Infine scrivi una breve descrizione del prodotto, attraverso cui dovrai 

evidenziare tutte le qualità e le caratteristiche dello stesso. 
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Ed ecco il risultato finale!
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3 Come integrare WooCommerce con un tema che 

non lo supporta. 

La prima volta che leggerai queste parole probabilmente non avrai ancora 

acquistato un tema WordPress, uno spazio hosting, ecc. 

Quindi il mio consiglio è di partire avvantaggiato e acquistare un tema in 

grado di supportare WooCommerce

Al seguente link ne puoi trovare in grandi quantità: 

https://themeforest.net/category/wordpress/ecommerce/woocommerce

Al contrario, qualora tu abbia già acquistato un tema, che però non supporta 

WooCommerce, segui la guida per ottenere un risultato di successo. 

Cerca “public_HTML” > “wp-content” > “themes” > 
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Adesso dovrai cercare il file page.php all’interno del tuo tema. 

Presta attenzione a quanto ti sto per dire. Molti temi hanno una composizione 

singola, molti altri sono composti da un tema bambino e un tema genitore. 

Le modifiche dovrai apportarle al tema bambino, quindi dovrai cercare la 

relativa cartella. 

Riconoscere un tema bambino da un tema genitore è semplice, poiché 

all’acquisto dello stesso viene più volte specificato quale sia l’uno e quale sia l’altro. 

Scarica il file page.php 
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Duplicalo e rinominalo woocommerce.php

Aprilo con un normale editor di testo e cancella il loop (se non sai cos’è un 

loop segui il capitolo dedicato ai temi WordPress).

Solitamente inizia così:

<?php	  if	  (	  have_posts()	  )	  :

E finisce così:

<?php	  endif;	  ?>
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Al posto del loop inserisci questa stringa:

<?php	  woocommerce_content();	  ?>

Adesso sempre tramite FTP fai l’upload del file woocommerce.php all’interno 

della cartella del tema. 
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Per abilitare i rimborsi automatici PayPal, recati sul sito. 

Accedi al tuo conto e cerca la sezione “Preferenze venditore”

Nella riga “accesso API” clicca su “aggiorna”
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Adesso potrai copiare tutte le credenziali, semplicemente cliccando sul tasto 

mostra di ciascuna API. 

Grazie per l’attenzione!
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